
PROGETTO CAMMINARE INSIEME: 
AZIONI INNOVATIVE NEI SERVIZI 0-6 
ANNI 


“Camminare Insieme” è una proposta 
progettuale di azioni innovative nate dal 
tavolo tecnico distrettuale nell’ambito del 
Piano di Zona orientate prioritariamente al 
coinvolgimento nei servizi educativi delle 
famiglie dei bambini 0-6 anni che si trovano 
in condizioni di fragilità e povertà 
educativa, alla creazione di confronti e 
scambi tra culture educative differenti, alla 
creazione di un tavolo multidisciplinare 
permanente che coinvolga i servizi 
educativi, la neuropsichiatria infantile, il 
servizio sociale minori e il centro per le 
famiglie distrettuale ai fini di una presa in 
carico globale e di welfare comunitario al 
fine di  individuare precocemente 
situazione di difficoltà nei percorsi neuro-
evolutivi. Le azioni specifiche del progetto 
prevedono un percorso sulla psicomotricità, 
un patto educativo con le famiglie con 

sostegno attraverso l’erogazione di 
contributi economici in quanto 
impossibilitate al pagamento delle rette dei 
nidi e delle scuole d’infanzia e la 
promozione di attività di integrazione 
interculturale con corsi di alfabetizzazione 
all’interno dei servizi educativi con i 
coinvolgimento di mediatori culturali. I 
destinatari del progetto oltre i  bambini 
nella fascia 0-6 anni frequentanti i nidi, le 
sezioni sperimentali 0-6 anni e le scuole 
d’infanzia paritarie e comunali presenti sul 
territorio del Distretto Valli Taro e Ceno 
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sono il personale educativo dei servizi e le 
famiglie stesse  in condizioni di fragilità e 
povertà educativa che ancora non 
usufruiscono dei servizi educativi.  
L’importo stanziato per il progetto che si 
articolerà su due anni è di circa 75 mila 
euro e deriva dalla legge regionale che 
riguarda la qualificazione del sistema dei 
servizi per l’infanzia. 


PROGETTO TEATRO DELLA NATURA: 
INTEGRAZIONE BAMBINI UCRAINI 


Il progetto è stato organizzato dal Consorzio 
Fantasia su incarico di ASP  è nato  dall’idea 
di creare momenti di inclusione rispetto alla 
popolazione ucraina  ini particolare è 
rivolto alle bambine e ai bambini accolti 
nei programmi di assistenza per 
l’emergenza Ucraina nei Comuni di Borgo 
Val di Taro e Medesano. L’obiettivo è stato   
quello di fornire ai bambini un’opportunità 

per conoscere coetanei, fare gruppo   e 
sentirsi parte di un territorio che li accoglie. 
L’attività proposta si è incentrata su   un 
laboratorio espressivo-teatrale con relativo 
spettacolo finale sul tema della natura con il 
coinvolgimento dei bambini ucraini e dei 
loro compagni di classe. Il percorso ha 
previsto  la lettura di alcune parti del libro 
“Cosa diventeremo? Riflessioni intorno alla 
natura” meditando sul rapporto tra natura, 
esseri umani  città e tecnologia, dando ai 
bambini spunti di riflessione  incoraggiando 
la loro espressione verbale e artistica. Son 
state registrate  frasi dei bambini, svolgendo 
anche momenti di ispirazione 
“espressionista” con colori legati alle 

emozioni e facendo esercizi di espressione 
corporea e vocale. Attraverso laboratori 
creativo- manuali sono state realizzate 
maschere rappresentanti animali, e altri 
elementi naturali  utilizzate poi   per 
realizzare la scenografia finale dello 
spettacolo. Gli spettacoli finali dal titolo 
“Chiedilo alle piante” si sono tenuti uno a 
Borgo Val di Taro e uno a Medesano,  con la 

proposta di alcune  riflessioni sull’ambiente 
naturale a cavallo tra  ecologia e invenzione 
surreale, cercando di far emergere 
l’invenzione fantastica e la sensibilità dei 
bambini che hanno molto apprezzato il 
percorso intrapreso. Un bell’esempio di 
integrazione e condivisione di valori nel 
momento dell’attualità che si sta 
attraversando.


DONATA UNA LAVAGNA INTERATTIVA 
DA SPI CGIL ALLA CASA RESIDENZA 
ANZIANI DI COMPIANO 


Venerdì 14 ottobre presso la Casa 
Residenza Anziani Rossi Sidoli di 
Compiano si è svolta una manifestazione  di 
consegna da parte dello SPI Cgil di una 
lavagna interattiva per le attività ludico 
ricreative rivolte agli ospiti della struttura 


Sono intervenuti Valentina Anelli segretaria 
provinciale SPI Cgil:  “Abbiamo pensato di 
donare alla casa protetta una lavagna 
multimediale che possa allietare gli ospiti e 
favorire il lavoro delle animatrici che 
sappiamo svolgono  un lavoro prezioso. 
Questa struttura ha una competenza 
elevatissima, molto apprezzata e pensiamo 

 di 2 4



che contribuire per fare in modo che 
acquisisca ancora più competenza e riesca 
a rispondere bene alle esigenze delle 
persone è per noi motivo di orgoglio e 
siamo contenti di avere fatto questo tipo di 
donazione”. Sono seguiti gli interventi di 
Massimo Zanichelli  Presidente del CdA di 
ASP “Ringrazio lo SPI Cgil per il dono che 
ci hanno fatto,  non è la prima volta. 
Questo testimonia la vicinanza verso i 
nostri ospiti e la nostra struttura 
permettendoci di fruire attraverso questi 
strumenti tecnologici di nuovi di sistemi che 
possano non solo allietare i tempi dei nostri 
ospiti ma anche di prevenire il decadimento 
intellettuale e cognitivo. Siamo molto grati 
per questo dono” e di Francesco Mariani 
“Ringraziamo il sindacato della Cgil per 
questa donazione e per questo contributo 
che al di là del valore economico 
rappresenta un gesto molto importante e 
significativo per la comunità soprattutto per 
la comunità debole che è ospite della 
struttura. Questo consentirà di rendere 
ancor più attrattiva la nostra struttura che 
già ha dei riconoscimenti importanti dai 
famigliari dei nostri ospiti. Un grazie di 
cuore allo SPI Cgil per questo gesto che 
possa essere di esempio per altre 

associazioni” Erano presenti alla cerimonia 
anche il Direttore di ASP dott. Eric Leasi, il 
segretario di zona della Cgil Paolo Spagnoli 
la coordinatrice della struttura dott.ssa 
Manuela Razzetti e alcuni ospiti della 
struttura. 


CENTRO PER LE FAMIGLIE: REPORT 
DELLE ATTIVITÀ


Il CEIS ha gestito per conto di ASP e in 
collaborazione con i servizi sociali alcune 
attività all’interno del Centro per le famiglie 
in particolare   attività   di  consulenza 
rivolte a genitori e coppie,  attività di 
consulenza e di gruppo (laboratori socio-
affettivi) in collaborazione  con l’Istituto 
Comprensivo Val Ceno e quello di 
Medesano.  





Sono state realizzate attività laboratoriali in 
alcuni gruppi-classe in collaborazione con 
IC di Borgotaro e IC di Fornovo, preceduti 
e/o seguiti da incontri di confronto con 
genitori e/o insegnanti. Proficua è stata  la 
collaborazione con alcuni poli educativi del 
territorio (in particolare Polo d’Infanzia 
“Merlino” di Medesano e Nido d’Infanzia 
“La valle incantata” di Varano de’ Melegari) 
grazie a cui sono stati realizzati incontri in 
presenza per genitori.  A chiusura dell’anno 
scolastico sono stati organizzati due 
incontri, aperti a tutta la comunità, di 
restituzione dei laboratori socio-affettivi 
svolti durante l’anno scolastico con gli 
studenti; questi incontri hanno visto la 
partecipazione attiva degli studenti in 
collaborazione con le Scuole, i Comuni e le 
altre agenzie educative del territorio.  A 
partire da Giugno sono state avviate  una 
serie di azioni strategiche condivise in 
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equipe e mirate alla promozione delle 
attività e dei percorsi dell’area della neo-
natalità del Centro per le famiglie  che è 
proseguita  durante i mesi estivi e tutt’ora 
sta continuando.  Grazie al confronto attivo 
con la Coordinatrice e l’equipe di progetto 
è stato possibile condividere e co-costruire 
buone pratiche di lavoro comunicativo, 
progettuale ed operativo: attraverso l’uso 
delle nuove tecnologie è stato possibile 
mantenere il lavoro di equipe, proporre 
metodologie formative innovative e 
sperimentali, effettuare attività di gruppo 
per genitori e/o docenti, garantire lo  
sportello informativo e consulenza 
psicopedagogica.
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